
chi abbiamo salutato nella 
settimana appena trascorsa: 
Bertilla Mosele. Per l’amore 
dato e vissuto in questa vita 
possano vivere felici nella tua 
casa, preghiamo. 

 
O Padre, tu vuoi che ci amiamo co-
me tu ci ami: purifica il nostro 
cuore dall’egoismo e dalle tenebre 
del male, perché possiamo vivere 
nella comunione e nell’amore. Per 
Cristo nostro Signore. Amen. 
 
 

LITURGIA EUCARISTICA 
 

Preghiera sulle offerte 
Santifica, o Signore, i doni che ti 
presentiamo e, accogliendo questo 
sacrificio spirituale, trasforma an-
che noi in offerta perenne a te gra-
dita. Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 
 
 
PREFAZIO DELLE DOMENICHE 

DEL TEMPO ORDINARIO X 
Il giorno del Signore 

 

È veramente giusto benedirti e 
renderti grazie, Padre santo, sor-
gente della verità e della vita, per-
ché in questo giorno di festa ci hai 
convocato nella tua casa. 
Oggi la tua famiglia, riunita nell’a-
scolto della Parola e nella comu-
nione dell’unico pane spezzato, fa 
memoria del Signore risorto 
nell’attesa della domenica senza 
tramonto, quando l’umanità intera 
entrerà nel tuo riposo.  
Allora noi vedremo il tuo volto e 
loderemo senza fine la tua miseri-
cordia.  
Con questa gioiosa speranza, uniti 
agli angeli e ai santi, cantiamo a 
una sola voce l’inno della tua glo-
ria: Santo..  
 
 

Antifona alla Comunione 
Gesù prese i cinque pani e i due pesci, 
li diede ai discepoli, e i discepoli alla 
folla. (Mt 14,19) 
  
Preghiera dopo la comunione  
Accompagna con la tua continua 
protezione, o Signore, i tuoi fedeli 
che nutri con il pane del cielo, e 
rendi degni della salvezza eterna 
coloro che non privi del tuo aiuto. 
Per Cristo nostro Signore. Amen. 

Antifona d'ingresso  
O Dio, vieni a salvarmi, Signore, vieni 
presto in mio aiuto. Tu sei mio aiuto e 
mio liberatore: Signore, non tardare. 
  
Nel nome del Padre e del Figlio e 
dello Spirito Santo. Amen. 
 
La grazia del Signore nostro Gesù 
Cristo, l’amore di Dio Padre e la 
comunione dello Spirito Santo sia-
no con tutti voi.  
E con il tuo spirito. 
 
Oggi, XVIII domenica del Tempo 
Ordinario, il Vangelo ci ricorda che 
di fronte a qualunque fame dell’uo-
mo, Dio non è indifferente. Gesù 
moltiplica il poco cibo a disposizio-
ne e tutti sono sfamati: non toglie 
solo la fame fisica, ma, attraverso 
la sua parola, si prende cura di 
ogni nostro bisogno. 
 
 
ATTO PENITENZIALE 
Riuniti per celebrare gli eventi di 
salvezza nella nostra vita, quali la 
Parola di Dio e l’Eucaristia, chiedia-
mo perdono a Dio per averli talvol-
ta rifiutati. (Breve pausa di silenzio) 
 
Confesso a Dio onnipotente e a 
voi, fratelli e sorelle, che ho 
molto peccato in pensieri, pa-
role, opere e omissioni, per 
mia colpa, mia colpa, mia gran-
dissima colpa. E supplico la 
beata sempre Vergine Maria, 
gli angeli, i santi e voi, fratelli e 
sorelle, di pregare per me il Si-
gnore Dio nostro. 

 
Dio onnipotente abbia misericordia 
di noi, perdoni i nostri peccati e ci 
conduca alla vita eterna. Amen. 
 
Signore, pietà. Signore, pietà.  
Cristo, pietà. Cristo, pietà.  
Signore, pietà. Signore, pietà.  
 
GLORIA A DIO NELL’ALTO DEI 
CIELI e pace in terra agli uomini, 
amati dal Signore. Noi ti lodiamo, 
ti benediciamo, ti adoriamo, ti glo-
rifichiamo, ti rendiamo grazie per 
la tua gloria immensa, Signore 
Dio, Re del cielo, Dio Padre onni-
potente. Signore, Figlio unigenito, 
Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello 
di Dio, Figlio del Padre, tu che togli 
i peccati del mondo, abbi pieta di 
noi; tu che togli i peccati del mon-
do, accogli la nostra supplica; tu 
che siedi alla destra del Padre, ab-
bi pieta di noi. Perché tu solo il 
Santo, tu solo il Signore, tu solo 
l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spi-
rito Santo: nella gloria di Dio Pa-
dre. Amen. 
 
 
COLLETTA 
Mostra la tua continua benevolen-
za, o Padre, e assisti il tuo popolo, 
che ti riconosce creatore e guida; 
rinnova l'opera della tua creazione 
e custodisci ciò che hai rinnovato. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, 
tuo Figlio, che è Dio, e vive e re-
gna con te, nell'unità dello Spirito 
Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
Amen. 
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COLLETTA - anno A 
O Padre, che apri la tua mano e 
sazi ogni vivente, fa' che nulla mai 
ci possa separare dal tuo amore, 
pane che nutre le profondità della 
vita e comunione con ogni creatu-
ra. Per il nostro Signore Gesù Cri-
sto, tuo Figlio, che è Dio, e vive e 
regna con te, nell'unità dello Spiri-
to Santo, per tutti i secoli dei seco-
li. Amen. 
 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Dal libro del profeta Isaia  55,1-3 
Così dice il Signore: «O voi tutti 
assetati, venite all’acqua, voi che 
non avete denaro, venite; compra-
te e mangiate; venite, comprate 
senza denaro, senza pagare, vino 
e latte. Perché spendete denaro 
per ciò che non è pane, il vostro 
guadagno per ciò che non sazia? 
Su, ascoltatemi e mangerete cose 
buone e gusterete cibi succulenti. 
Porgete l’orecchio e venite a me, 
ascoltate e vivrete. Io stabilirò per 
voi un’alleanza eterna, i favori as-
sicurati a Davide». Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio 
 
 
Salmo responsoriale              144  

R. Apri la tua mano, Signore, e 
sazia ogni vivente. 
Misericordioso e pietoso è il Signo-
re, lento all’ira e grande nell’amo-
re. Buono è il Signore verso tutti, 
la sua tenerezza si espande su tut-
te le creature. R. 
 
Gli occhi di tutti a te sono rivolti in 
attesa e tu dai loro il cibo a tempo 
opportuno. Tu apri la tua mano e 
sazi il desiderio di ogni vivente. R. 
 
Giusto è il Signore in tutte le sue 
vie e buono in tutte le sue opere. 
Il Signore è vicino a chiunque lo 

invoca, a quanti lo invocano con 
sincerità. R. 
 
Dalla lettera di san Paolo apo-
stolo ai Romani        8,35.37-39 

Fratelli, chi ci separerà dall’amore 
di Cristo? Forse la tribolazione, 
l’angoscia, la persecuzione, la fa-
me, la nudità, il pericolo, la spada? 
Ma in tutte queste cose noi siamo 
più che vincitori grazie a colui che 
ci ha amati. Io sono infatti persua-
so che né morte né vita, né angeli 
né principati, né presente né avve-
nire, né potenze, né altezza né 
profondità, né alcun’altra creatura 
potrà mai separarci dall’amore di 
Dio, che è in Cristo Gesù, nostro 
Signore. Parola di Dio. Rendiamo 
grazie a Dio 
 
Alleluia, alleluia. 
Non di solo pane vivrà l’uomo, 
ma di ogni parola che esce dalla 
bocca di Dio.  
Alleluia. 
 
 
Dal Vangelo secondo Matteo 

14,13-21 

In quel tempo, avendo udito [della 
morte di Giovanni Battista], Gesù 
partì di là su una barca e si ritirò in 
un luogo deserto, in disparte. 
Ma le folle, avendolo saputo, lo se-
guirono a piedi dalle città. Sceso 
dalla barca, egli vide una grande 
folla, sentì compassione per loro e 
guarì i loro malati. Sul far della se-
ra, gli si avvicinarono i discepoli e 
gli dissero: «Il luogo è deserto ed 
è ormai tardi; congeda la folla per-
ché vada nei villaggi a comprarsi 
da mangiare». Ma Gesù disse loro: 
«Non occorre che vadano; voi 
stessi date loro da mangiare». Gli 
risposero: «Qui non abbiamo altro 
che cinque pani e due pesci!». Ed 
egli disse: «Portatemeli qui». E, 
dopo aver ordinato alla folla di se-

dersi sull’erba, prese i cinque pani 
e i due pesci, alzò gli occhi al cielo, 
recitò la benedizione, spezzò i pani 
e li diede ai discepoli, e i discepoli 
alla folla. Tutti mangiarono a sa-
zietà, e portarono via i pezzi avan-
zati: dodici ceste piene. Quelli che 
avevano mangiato erano circa cin-
quemila uomini, senza contare le 
donne e i bambini. Parola del Si-
gnore. Lode a Te, o Cristo 
 
 
PROFESSIONE DI FEDE 
Credo in un solo Dio Padre onni-
potente, creatore del cielo e della 
terra, di tutte le cose visibili e invi-
sibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù 
Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato 
dal Padre prima di tutti i secoli: 
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero 
da Dio vero; generato, non creato, 
della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono 
state create. Per noi uomini e per 
la nostra salvezza discese dal cie-
lo, (a queste parole tutti si inchi-
nano) e per opera dello Spirito 
Santo si e incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si e fatto 
uomo. Fu crocifisso per noi sotto 
Ponzio Pilato, mori e fu sepolto. Il 
terzo giorno e risuscitato, secondo 
le Scritture, e salito al cielo, siede 
alla destra del Padre. E di nuovo 
verrà, nella gloria, per giudicare i 
vivi e i morti, e il suo regno non 
avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che e 
Signore e da la vita, e procede dal 
Padre e dal Figlio. Con il Padre e il 
Figlio e adorato e glorificato, e ha 
parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, catto-
lica e apostolica. Professo un solo 
Battesimo per il perdono dei pec-
cati. Aspetto la risurrezione dei 
morti e la vita del mondo che ver-
rà. Amen. 

PREGHIERA DEI FEDELI 
Fratelli e sorelle, il Signore Gesù è 
qui in mezzo a noi: la sua Parola ci 
raduna intorno all’altare e il suo 
Pane ci fa diventare suo corpo. A 
Lui ci rivolgiamo con fiducia.  
 
L. Preghiamo insieme dicendo: 
Tu sei il pane di vita, Signore.  
 
 Signore Gesù, come le folle 

del Vangelo ti seguiamo e ti 
rendiamo partecipe delle no-
stre speranze e delle nostre 
fatiche; il dono della tua Pa-
rola e l’offerta del tuo Corpo 
nel pane eucaristico ci so-
stengano nel cammino, pre-
ghiamo. 

 
 Signore Gesù, ti affidiamo il 

Papa, i Vescovi, i Presbiteri e 
i Diaconi che ci guidano e ci 
accompagnano nel nostro 
cammino di fede, ci donano 
la tua presenza nell’Eucari-
stia e ti servono con carità, 
preghiamo. 

 
 Signore Gesù, sostieni coloro 

che cercano cibo, pace e giu-
stizia. Tu che hai detto: “voi 
stessi date loro da mangia-
re”, aiutaci a condividere con 
i fratelli il pane, la casa, la 
fede, preghiamo. 

 
 Per tutte le attività estive 

della nostra unità pastorale, 
in particolar modo le Guide a 
Recoaro, le Coccinelle che 
partiranno lunedì per Brenton 
e i giovani in Brasile. Fa’ che 
siano esperienze di condivi-
sione e di crescita nel tuo 
amore, preghiamo. 

 
 Ti affidiamo tutti i nostri 

morti, coloro che sono cari al 
nostro cuore, in particolare 


